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Elaborato finale 

Lo scopo dell’elaborato finale è quello di progettare una lezione che prevede l’utilizzo della Lavagna Interattiva Multimediale. Per una corretta impostazione del vostro lavoro vi invitiamo a seguire le indicazioni contenute nel presente format.

Titolo………………………………………………………………………………………………………………………………………

Titolo RISORGIMENTO/RISORGIMENTI
Autore TIZIANA VICENTINI
Area disciplinare Italiano/Storia/Arte e immagine/Musica
Ordine e grado della scuola Secondaria di primo grado
L’idea                                                                                                                                                                                            …   

Descrivere in breve la lezione e le sue finalità.

Breve descrizione della lezione

La classe dovrà realizzare un webquest su tematiche risorgimentali opportunamente selezionate in occasione dei 150 anni dell’Unità d’Italia. La modalità di ricerca sarà condotta per gruppi, si avvarrà di materiali disponibili in rete e di documenti diversi (riviste, giornali, immagini, fotografie, libri di testo…). Obiettivo di ciascun gruppo sarà la realizzazione di un prodotto multimediale su uno degli aspetti del Risorgimento indicati nella presentazione iniziale, da illustrare per mezzo della LIM al resto della classe e al Dirigente in occasione della manifestazione di fine anno. 
Obiettivi della lezione 

Questa ipotesi di lavoro nasce da alcune riflessioni sorte a margine del monitoraggio annuale del rendimento degli alunni della nostra scuola media. I risultati ottenuti dagli alunni hanno evidenziato uno scarso rendimento, espresso in voti bassi e molto bassi, nella disciplina che spesso viene percepita dalla gran parte degli adolescenti come lontana dalla propria realtà e dalla propria esperienza: la storia. Se ripetuti ed insistenti appaiono i richiami all’utilità e al valore formativo di questa materia da parte dei docenti, bisogna tuttavia riconoscere che nella pratica scolastica la materia incontra un gradimento piuttosto basso: dagli studenti è per lo più ritenuta noiosa, inutile, difficile soprattutto quando ridotta a sterile esercizio mnemonico.



Da una ricerca recentemente svolta nelle scuole secondarie italiane, di primo e secondo grado,  si apprende che nella maggior parte delle realtà indagate la lezione continua a coincidere con l’ascolto più o meno silenzioso delle spiegazioni dalla cattedra, vale a dire la tradizionale e collaudata lezione frontale, ma pressante è la richiesta da parte degli adolescenti di essere maggiormente coinvolti e di diventare parte attiva, lavorando per ricerca, analizzando i documenti per ricavare informazioni e concetti, impiegando quando possibile le nuove tecnologie (internet e tutti gli strumenti multimediali di nuova generazione). 

Sceneggiatura della lezione                                                                                                                                                      …     

In relazione ai contenuti del corso di perfezionamento e alle competenze acquisite compilate la seguente tabella indicando per ciascuno STEP, gli obiettivi formativi previsti da ogni fase della lezione, le azioni svolte dal docente e dalla classe, le funzioni della LIM, i documenti previsti (materiali didattici, contenuti, risorse on e off line, video, animazioni) e le discipline coinvolte in ogni fase. 

N.B.: indicate il maggior numero possibile di STEP, quelli che abbiamo previsto sono soltanto un numero orientativo. Sono da considerarsi STEP della vostra lezione anche quelli che non prevedono l’utilizzo della LIM. 
	STEP
	OBIETTIVI FORMATIVI 
	Attività
	Funzioni LIM
	Documenti
	discipline

	1 


	
	Ideazione e progettazione della lezione 
	-----------------------
	Documento word
	tutte

	2

	
	Documentazione e reperimento materiali
	-------------------
	Presentazione ppt
Banche dati 

Link vari
	tutte

	3

	
	Realizzazione presentazione illustrativa del lavoro da svolgere, implementazione materiali
	--------------------
	Presentazione ppt
Banche dati 

Link vari
	tutte

	4 


	- Conoscere le fasi, i tempi, gli strumenti, valutazione, le modalità di lavoro del webquest
	Presentazione del lavoro alla classe
	scrittura/evidenziatore/uso risorse esterne
	Presentazione ppt
	tutte

	5 


	-Sviluppare il senso di appartenenza ad un gruppo; 
- Rispettare le regole della convivenza civile;
- Rispettare e valorizzare i diversi punti di vista
	Organizzazione dei gruppi, distribuzione delle funzioni e dei ruoli
	--------------------
	---------
	---------

	6
	-Utilizzare materiali e testi in rapporto alle richieste e situazioni più complesse;
- Scegliere la procedura di lavoro adeguata al compito
	Monitoraggio e revisione periodici del lavoro dei gruppi
	scrittura/evidenziatore/uso risorse esterne
	Presentazioni  multimediali
	tutte

	7

	-Esporre oralmente in maniera chiara utilizzando un registro adeguato allo scopo i risultati del lavoro di webquest
	Presentazione finale 
	scrittura/evidenziatore/uso risorse esterne
	Presentazioni  multimediali
	tutte

	8
	-Riflettere,  valutare e autovalutare il lavoro svolto
	Debriefing e valutazione finale
	scrittura/evidenziatore/uso risorse esterne
	Presentazioni  multimediali
	tutte


Di seguito riportiamo una checklist riepilogativa delle funzioni LIM: è importante che indichiate – con una X - TUTTE quelle funzioni che avete previsto di utilizzare nella vostra lezione. Qualora una funzione non fosse presente siete pregati di aggiungerla nella rispettiva categoria. 

	CHECKLIST

	

	Creare la struttura di base

	1. Creazione e gestione sequenza pagine
	X

	Scrivere/disegnare

	2. Scrivere, cancellare
	X

	3. Usare la tastiera virtuale
	X

	4. Riconoscimento forme 
	

	5. Usare i colori
	X

	6. Usare frecce, linee, forme
	X

	7. Riconoscimento testo
	X

	8. Usare evidenziatore
	X

	Guidare l’attenzione

	9. Usare la lente, tendina, occhio di bue/faretto
	

	Approccio visivo

	10. Cattura schermo
	

	11. Uso di immagini esterne
	X

	Salvataggio e memoria

	12. Salvataggio e possibili utilizzi del file salvato
	X

	13. Registrazione di in formato audio-video

	Import/export

	14. Importazione un file di altro formato
	X

	15. Esportazione in un formato diverso
	X

	Uso linguaggio multimediale

	16. Importare e gestire testo
	X

	17. Utilizzo file audio 
	X

	18. Utilizzo immagini 
	X

	19. Utilizzo file video 
	X

	Uso risorse esterne al software autore direttamente sulla LIM

	20. Learning Object
	

	21. Software di uso comune sul computer (es. word, excel, powerpoint, pdf…)
	X

	22. Software didattici specifici open source o freeware (es Geogebra…)
	

	Internet

	23. Inserimento e gestione collegamenti a risorse interne/esterne e siti Internet
	X


Approfondire gli step nodali* della sceneggiatura della lezione                                                                                       …     

*non occorre approfondire ogni singolo step, ma quelli ritenuti centrali nello sviluppo dell’attività didattica (comunque non meno di 3 step).

STEP n°…4
Descrivere i materiali didattici utilizzati
Descrivere i contenuti digitali che saranno realizzati nel corso della fase in analisi: ad esempio presentazioni di concetti, strumenti di valutazione, esercizi, progetti, elaborati, documentazione delle lezioni etc. Specificare se i contenuti saranno realizzati solo dal docente o anche dagli studenti. Indicare se, in questa fase dell’attività, si farà ricorso a contenuti digitali già disponibili (software, risorse ipertestuali e ipermediali, oggetti didattici, banche dati, simulazioni etc.) da utilizzare sulla LIM. Motivare l’uso di questi contenuti e specificare se si tratta di materiale che voi stessi avete realizzato per altri contesti d’uso oppure se sono prodotti editoriali e\o risorse reperite in rete.

In questa fase è prevista la presentazione di un documento da parte del docente per illustrare al gruppo classe argomenti, modalità, fasi di lavoro, tempi, valutazione del progetto webquest. La presentazione verrà spiegata agli studenti mediante LIM e l’attività rappresenterà un primo approccio allo strumento da parte della classe che non ha ancora avuto occasione di confrontarsi con questa tecnologia.  Nella presentazione troveranno posto essenzialmente risorse on line  disponibili sotto forma di link in siti e banche dati che i ragazzi dovranno esplorare, selezionare, elaborare per il lavoro finale. Ai materiali proposti dal docente potranno essere accostate altre risorse individuate autonomamente dagli studenti………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrivere le caratteristiche della comunicazione
Descrivere uso e funzioni della comunicazione orale e della scrittura nella didattica con la LIM. Descrivere le funzioni della visualizzazione (di testi, immagini, animazioni, fotografie, video), dell’interazione e, eventualmente, del suono in questa fase dell’attività. 
Questa fase viene utilizzata dal docente per mostrare alla classe le potenzialità e la strumentazione di bordo della LIM. Durante la presentazione del webquest il ppt viene manipolato dall’insegnante (sottolineare, cancellare, evidenziare, aprire link…)  allo scopo di catturare l’attenzione del gruppo.  ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrivere la funzione svolta dalla LIM nella fase in analisi
Specificare se la LIM è utilizzata solo dal docente o anche dagli studenti. Indicare se svolge la funzione\le funzioni di strumento di presentazione, superficie di scrittura, dispositivo di interazione etc.

In questa fase la LIM è utilizzata esclusivamente dal docente, gli studenti seguono dal posto.

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………Descrivere l’interazione con gli studenti

Specificare: prima della lezione (azioni del docente e azioni dello studente), durante la lezione (azioni del docente e azioni dello studente)  e dopo la lezione (azioni del docente e azioni dello studente), specificare il tipo di interazione, i contenuti e i tempi.  

Prima della lezione (azioni del docente e azioni dello studente): l’insegnante prepara l’ambiente di apprendimento, predispone le sedie intorno e di fronte alla LIM, prova la presentazione, lancia un brainstorming sull’argomento del web quest e sui suoi contenuti, raccoglie le idee e le schematizza sulla lavagna; gli studenti interagiscono con l’insegnante, rispondono alle domande, completano la mappa alla lavagna con i propri interventi;

Durante la lezione (azioni del docente e azioni dello studente) : l’insegnante illustra la presentazione alla classe; gli studenti ascoltano prendendo appunti e fanno domande pertinenti sulle attività da svolgere; 

Dopo la lezione (azioni del docente e azioni dello studente): l’insegnante trasferisce la presentazione sulle penne usb degli studenti, è a disposizione per ulteriori chiarimenti; la classe discute sul lavoro da farsi, cominciando dalla creazione dei gruppi e dall’affidamento dei ruoli. ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
STEP n°…6
Descrizione della fase
In questa fase il lavoro dei singoli gruppi viene sottoposto a monitoraggio, verifica e revisione non solo da parte dell’insegnante ma anche da parte degli altri gruppi che vengono coinvolti nel lavoro dei compagni. I lavori multimediali vengono richiamati sulla LIM , discussi, corretti, modificati, manipolati con l’aiuto degli strumenti di bordo. ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


Descrivere i materiali didattici utilizzati
Presentazioni, file video, link, banche dati esterne, libri di testo e immagini ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Descrivere le caratteristiche della comunicazione
In questa fase la LIM è al centro dell’intervento didattico. Ciascun gruppo incarica il referente esterno di inserire il proprio lavoro nel computer e di mostrarlo alla classe discutendo contenuti e perplessità con gli altri. Il semilavorato (essenzialmente presentazioni e file video) viene manipolato direttamente dagli allievi  che raccolgono i suggerimenti di tutti. ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


Descrivere la funzione svolta dalla LIM nella fase in analisi
La LIM è utilizzata quasi esclusivamente dagli studenti ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrivere l’interazione con gli studenti

Prima della lezione (azioni del docente e azioni dello studente): l’insegnante prepara l’ambiente di apprendimento, predispone le sedie intorno e di fronte alla LIM, elabora la scaletta degli interventi; gli studenti interagiscono con l’insegnante, mostrano i lavori ancora in fieri, rispondono alle domande dell’insegnante e degli allievi degli altri gruppi;  
Durante la lezione (azioni del docente e azioni dello studente) : l’insegnante ascolta la presentazione dei lavori da parte dei referenti esterni; gli studenti ascoltano, discutono le osservazioni ricevute, prendendo appunti sulle modifiche da effettuare;
Dopo la lezione (azioni del docente e azioni dello studente): l’insegnante trasferisce i lavori modificati  sulle penne usb degli studenti, è a disposizione per ulteriori chiarimenti ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

STEP n°…7
Descrizione della fase
In questa fase il lavoro finale viene presentato dal referente esterno di ciascun gruppo ai compagni e alla Dirigente (non è stato possibile coinvolgere più alunni poiché l’aula multimediale dove la LIM è posizionata ha uno spazio limitato). La modalità di lavoro (cos’è il webquest, quali sono gli strumenti, gli obiettivi, i tempi etc)  vengono illustrate da un’alunna all’inizio, seguono le presentazioni degli altri gruppi. ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


Descrivere i materiali didattici utilizzati
Presentazioni, file video e musicali ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrivere le caratteristiche della comunicazione
In questa fase la LIM è al centro dell’intervento didattico. Il referente esterno di ciascun gruppo presenta il proprio lavoro all’uditorio servendosi della LIM ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrivere la funzione svolta dalla LIM nella fase in analisi


La LIM è utilizzata esclusivamente dagli studenti ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrivere l’interazione con gli studenti

…XXXXXXXXXXXXXXXX……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Pianificazione, struttura, fasi dell’attività con la LIM                           …………………………………………….                    …     

In relazione alla sceneggiatura della lezione e agli obiettivi che avete indicato descrivete la vostra proposta di lezione in relazione ai punti seguenti

La struttura della lezione

Descrivere brevemente la struttura dell’attività elencando le fasi e i criteri di strutturazione (per obiettivi, per concetti, per processi..etc). 
1. Ideazione e progettazione del webquest

2. Documentazione

3. Realizzazione 

4. Presentazione dell’attività

5. Organizzazione dei gruppi di lavoro

6. Monitoraggio e revisione periodica dei lavori

7. Presentazione finale

8. Debrifing, valutazione ed autovalutazione dei lavori

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………Cosa fa il docente a casa e a scuola

(a casa) Il docente realizza il lavoro di preparazione, si documenta, visiona e seleziona i materiali da utilizzare per il webquest
(a scuola) Presenta il lavoro da fare alla classe, segue il processo attraverso un attento monitoraggio delle fasi, media i conflitti, verifica lo stato avanzamento dei lavori, ricorda le scadenze, offre un supporto didattico/contenutistico/organizzativo ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Cosa fanno gli studenti a casa e scuola

 (a scuola) Gli alunni prendono visione del lavoro da svolgere, si dividono in gruppi, assegnano i ruoli, organizzano il calendario dei lavori, discutono sul progetto del lavoro da svolgere

 (a casa) Gli alunni in gruppo lavorano al progetto multimediale

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Contesto  e ambiente                                                                                                                                                   …     

Descrizione della classe\ classi coinvolte

Indicare il numero di alunni coinvolti e le caratteristiche del gruppo-classe. Specificare le  problematiche di apprendimento e insegnamento generali e quelle specificatamente correlate alla vostra disciplina. 


La classe III destinataria della lezione è ben equilibrata nella sua composizione (12 femmine e 12 maschi),  ha un comportamento buono ed un livello culturale medio alto. Sul piano relazionale la classe in molti episodi ha dimostrato compattezza, sensibilità per i problemi di socializzazione, capacità di organizzarsi per i progetti scolastici ed extrascolastici. Sul piano didattico-disciplinare  sono buone in generale le capacità di concentrazione, ascolto, comprensione, di analisi e in alcuni di sintesi. La maggior parte del gruppo classe evidenzia un buon grado di abilità di base, ma ha carenze di metodo di studio; solo qualche elemento invece presenta qualche lacuna e difficoltà soprattutto nello studio della storia e della geografia. La difficoltà principale risiede nella limitata capacità di comprensione e di sintesi degli avvenimenti 
.……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………………………………………………………………………… 
Luogo\luoghi in cui sarà svolta la lezione
Specificare se la didattica sarà svolta in classe o se sono programmate attività in laboratorio o in aule speciali.
La didattica sarà svolta in classe e nell’aula multimediale dove è stata installata la LIM., In quest’ultima verrà collocato un laboratorio multimediale grazie alla disponibilità di portatili di alunni e insegnante. ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Materiali e tecnologie didattiche di cui si dispone
Elencare i materiali e le tecnologie disponibili in classe o in altri contesti della scuola.
LIM………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………Computer collegato ad Internet con stampante …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………………………………………………

Tecnologia LIM utilizzata:

· Smartboard

· Interwrite

· Cleaverboard

· Promethean

· Hitachi

· Mimio

· Altro (specificare)……………………
LIM e Contenuti Didattici Digitali                                                                                           ……………                        …     
Comparando la progettazione di questa attività con il metodo che utilizzate abitualmente per condurre la lezione frontale, analizzare l’impatto sull’uso di supporti didattici in ambiente digitale e non digitale.

Elencare i supporti didattici che tipicamente usati nella lezione frontale
Ad esempio: “(per la didattica della geografia) mappe cartine geografiche” “(per le lingue straniere) immagini che illustrino significato dei termini, immagini da satellite” etc.). Indicare le funzioni più tipiche svolte dai diversi tipi di supporti didattici.

· Cartine geografiche e/o storiche……………………………………………………………………………………………………………………………

· Libri di testo
· Testi di approfondimento Batterie di test per la verifica e il consolidamento degli apprendimenti…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

In relazione alla scelta dei supporti didattici, quali sono le principali differenze che si possono evidenziare tra la didattica in ambiente digitale (laboratorio, e-learning) e la didattica in ambiente non digitale?
Indicare vantaggi e difficoltà dell’uso di contenuti didattici digitali paragonati ai supporti cartacei: ad esempio “Le cartine geografiche in formato digitale possono essere facilmente manipolate dagli studenti, ma comportano l’uso del laboratorio, non sempre disponibile.”, “il supporto digitali mi permette di usare molte carte diverse e di passare da una all’altra con poche semplici operazioni”, oppure “Le carte geografiche cartacee hanno dimensioni maggiori e quindi possono essere mostrate a tutta la classe. ” 

Cartine geografiche/storiche: L’insegnante utilizza la cartina a completamento/supporto della lezione frontale, indica su di essa aree, oggetti, elementi che debbono essere all’attenzione della classe, ma le operazioni che può compiere sono limitate. Se le cartine sono a muro, hanno il vantaggio di essere di grandi dimensioni e visibili dall’intero gruppo classe, ma non sono aggiornabili (spesso infatti risalgono a diversi anni prima), né manipolabili in alcun modo, quindi sono statiche e poco utili quando si vogliano mostrare ad es.  le trasformazioni di un territorio, i cambiamenti di un confine, gli spostamenti degli eserciti). Per gli alunni infine sono poco accattivanti. 
Cartine geografiche/storiche digitali: L’insegnante può preparare un set di cartine adattandole, modificandole per lo scopo della lezione. Gli alunni possono scaricare carte di varie tipologie dai molti siti in rete (per es. cartine mute), le ritagliano, colorano, realizzando cartine uniche e personali  a seconda delle esigenze che possono essere inserite nelle presentazioni dei loro lavori. Non sempre tuttavia vi è la disponibilità di un computer domestico collegato ad una stampante, pertanto può succedere che non tutti gli studenti possano usufruire delle stesse opportunità. 
Libro di testo : l’insegnante seleziona e spiega i contenuti, gli alunni sottolineano, prendono appunti, sintetizzano ai margini, svolgono gli esercizi di controllo alla fine dei capitoli. Gli esercizi vengono poi discussi e corretti in classe. Il libro può mostrare qualche limite in quanto può presentarsi nonostante gli sforzi degli editori e degli autori quanto a grafica e immagini , poco accattivante, prolisso, talvolta poco comprensibile. Gli esercizi possono essere troppo semplici o troppo pochi, i link di approfondimento  indicati alla fine degli argomento sono statici e non immediatamente cliccabili. Il vantaggio indubbio è che tutti gli alunni hanno lo stesso testo e quindi è sempre possibile”fare lezione”, anche se una lezione uniforme e univoca poco flessibile e personalizzata. 

Libro di testo digitale : l’insegnante prepara la lezione selezionando i materiali e arricchendola di filmati video, file audio, immagini, utilizzando repertori e materiali provenienti da banche dati, musei, siti specializzati; propone l’argomento alla classe e insieme ad essa ritaglia un percorso sulla base dei materiali disponibili che diventano materiali di una lezione unica e irripetibile. Il libro di testo digitale è sempre diverso perché costruito dagli alunni con l’aiuto dell’insegnante. Anche questa modalità di lavoro richiede la disponibilità da parte degli insegnanti e degli studenti, o almeno da parte delle istituzioni scolastiche di strumenti digitali aggiornati. Richiede inoltre flessibilità, competenze tecnologiche medio-avanzate, buona volontà, disponibilità alla ricerca educativa soprattutto da parte dei docenti, elementi spesso assenti. 
Quali sono le operazioni che docente e studenti realizzano con i supporti didattici  in classe? (Indicare come i supporti didattici sono rielaborati durante la lezione frontale.  Ad esempio: ” Le carte geografiche mostrate durante la lezione sono utilizzate dal docente per indicare l’area di cui sta parlando, per illustrare le caratteristiche della rappresentazione cartografica, per esporre alcuni concetti come il concetto di scala. Gli studenti realizzano operazioni di riconoscimento di informazioni sulla morfologia, operazioni di localizzazione…“ 

VEDI SOPRA
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
In relazione alle operazioni sui supporti didattici, quali sono le principali differenze tra ambiente digitale e ambiente non digitale? 
( Indicare vantaggi e difficoltà della manipolazione sui supporti didattici digitali.)

Indubbiamente gli ambienti digitali hanno innumerevoli vantaggi, a partire dai linguaggi parlati che utilizzano gli stessi codici degli adolescenti di oggi. In parte il libro di testo, soprattutto per alcune materie, ha fatto il suo tempo o per lo meno mostra la necessità di essere integrato e ampliato da approfondimenti, filmati, brani musicali, viaggi virtuali, accesso a banche dati in tempo reale cosa che l’ambiente digitale permette costantemente. L a lezione digitale è una lezione viva, attiva, permette la partecipazione di tutti gli alunni, rende il sapere meno statico, meno libresco.  Tuttavia spesso ci si scontra con i molti limiti, piccoli e grandi che caratterizzano la scuola italiana degli ultimi anni: non sempre le tecnologie sono disponibili, a volte anche piccoli banali contrattempi (la mancanza di una presa elettrica) vanificano gli sforzi di insegnanti anche volenterosi. ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Con l’introduzione della LIM nelle classi cambiano le modalità di insegnamento e di apprendimento, come vi immaginate  lo scenario futuro?
E’ vero, con l’introduzione della LIM nelle classi cambiano le modalità di insegnamento e apprendimento, tuttavia la lavagna multimediale è solo uno strumento tra gli altri, dovrebbe essere “naturalizzato” e interiorizzato il prima possibile dalla classe e dal corpo docente come se fosse una penna un libro o lo schermo di un computer, fino a “scomparire” all’interno della didattica. In un prossimo futuro ( almeno spero) l’ambiente di apprendimento dovrebbe modificarsi completamente: non più la cattedra da un lato con i banchi di fronte, l’insegnante che somministra la stessa lezione trasmissiva a tutta ola scolaresca, ma una scuola-laboratorio , uno spazio flessibile e riorganizzabile all’infinito a seconda delle esigenze della giornata, uno spazio in cui siano presenti tutti gli strumenti digitali e non disponibili intorno ai quali organizzare la didattica quotidiana. Un gruppo di ragazzi esplora una serie di link per fare una ricerca, un altro consulta testi di studio, altri elaborano fotografie digitali o realizzano filmati didattici, altri ancora lavorano al giornalino di classe. 
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